
Allegato II 
 
I CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI E IL FUNZIONAMENTO DELLE 
COMMISSIONI PER IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI IDONEITÀ A GUARDIA 
VENATORIA VOLONTARIA 

Art. 1 
(Articolazione territoriale delle commissioni d’esame) 

1. E’ istituita presso ciascuna Provincia una commissione d’esame per il rilascio dell’attestato   di idoneità 
necessario al riconoscimento della qualifica di guardia venatoria volontaria. 

Art. 2 
(Composizione delle commissioni d’esame) 

1. Ogni commissione esaminatrice provinciale è composta da sei componenti effettivi e da sei supplenti  
di cui: 

a) due componenti effettivi e due supplenti esperti nelle materie oggetto degli esami in 
rappresentanza delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative nella 
provincia di riferimento; 

b) due componenti effettivi e due supplenti esperti nelle materie oggetto degli esami in 
rappresentanza delle associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale maggiormente 
rappresentative nella provincia di riferimento; 

c) due componenti effettivi e due supplenti esperti nelle materie oggetto degli esami in 
rappresentanza delle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno 
ambientale) e maggiormente rappresentative nella provincia di riferimento; 

d) un componente effettivo e un supplente esperti nelle materie oggetto degli esami designato dal 
Presidente della Giunta Regionale che svolge le funzioni di Presidente, scelti anche tra gli appartenenti 
al corpo della Polizia Provinciale. 

Art. 3 
(Nomina delle commissioni d’esame) 

1. Le commissioni d’esame sono nominate con Decreto del Presidente della Giunta regionale. 
2. La Regione pubblica sul proprio sito istituzionale, nella sotto sezione dedicata alla Caccia, specifici 
avvisi per ogni commissione provinciale, al fine di acquisire le manifestazioni di interesse e i dati circa la 
rappresentatività delle Associazioni riportate all’articolo 2, lettere a), b) e c), interessate alla nomina. 
3. Alle due associazioni ambientali, venatorie e professionali agricole, in possesso dei requisiti e col 
maggior numero di iscritti, spetta la designazione di un membro effettivo e un membro supplente. 
4. Le materie per le quali ciascuna associazione esprime un membro effettivo e un supplente sono 
individuate tramite sorteggio. 
5. I membri devono essere in possesso di qualificata esperienza nella materia di esame per la quale sono 
designati che deve emergere da particolare e documentata preparazione nel settore di attività cui si 
riferisce la designazione, desunta dal corso di studi e dalle concrete esperienze professionali da attestati da 
curriculum vitae redatto in formato europeo. 
6. Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente di categoria D della competente struttura della 
Giunta regionale. 
7. Qualora gli enti di cui all’articolo 2, lettere a),b),e c) non provvedano alla designazione dei propri 
componenti nel termine assegnato, alla nomina provvede il Presidente della Giunta regionale applicando i 
criteri di cui alla lettera d) del medesimo articolo 2. 

Art. 4 
(Durata delle commissioni d’esame) 

1. Ogni commissione provinciale dura in carica per 5 anni e continua ad esercitare le proprie funzioni fino 
alla nomina di una nuova commissione d’esame. 
2. I membri designati dalle associazioni durano in carica per tutto il periodo, salvo dimissione o morte. In 
tali casi il componente nominato dura in carica fino alla scadenza del periodo di nomina del membro 
sostituito. 



Art. 5 
(Funzionamento delle commissioni d’esame), 

1. La Commissione è validamente insediata per la prova con la presenza del Presidente, il segretario e un 
componente per ciascuna materia di esame. 
2. Alla convocazione della Commissione provvede il Presidente mediante comunicazione a mezzo e-mail 
ai componenti. 
3. La partecipazione alle commissioni è a titolo gratuito. 

Art. 6 
(Requisiti richiesti per l’ammissione all’esame) 

1. Per l’ammissione all’esame occorre avere i seguenti requisiti: 
a) essere cittadino italiano o cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea; 
b) avere compiuto il 18° anno di età; 
c) essere in possesso del titolo di studio della scuola dell’obbligo; 
d) non aver subito condanna penale, anche non definitiva, né avere procedimenti penali in corso di 
qualunque genere e natura e né aver usufruito dell'artt. 162 e 162/bis del C.P. e artt. 444 e 445 del 
C.P.P. 
e) non aver subito, nei tre anni precedenti alla richiesta di riconoscimento a G.V., sanzione 
amministrativa per violazioni alla normativa relative alla salvaguardia del patrimonio storico, culturale, 
ambientale, e naturalistico nonché all'attività faunistico-venatorie e ittiche; 
f) essere residente in Regione Abruzzo; 
g) aver frequentato un corso di qualificazione organizzato dalle Province, dalla Regione, dalle 
Associazioni venatorie, dalle Associazioni di protezione ambientale, dalle Organizzazioni professionali 
agricole. 

Art. 7 
(Presentazione delle domande per l’ammissione all’esame) 

1. La domanda di partecipazione agli esami è indirizzata alla Commissione d’esame per la provincia di 
residenza del candidato all’indirizzo pec DPD023@pec.regione.abruzzo.it. 
2. Le domande devono pervenire esclusivamente per il tramite dell’associazione di iscrizione dei 
candidati che provvede a raccoglierle e a trasmetterle accompagnate da un elenco riepilogativo delle 
istanze presentate. 
3. Su ogni domanda deve essere apposta una marca da bollo da 16,00 euro (escluse le Associazioni 
esentate dal pagamento delle imposte di bollo ai sensi della Legge 11/08/91 n. 266) e deve essere allegata 
copia di un documento di identità valido del candidato. L’originale dell’istanza deve essere presentata alla 
commissione il giorno di esame. 
4. Le domande pervenute con modalità diverse da quelle indicate nei commi 1, 2 e 3, o fuori termine non 
possono essere accolte. 

Art. 8 
(Comunicazione della data dell’orario e della sede degli esami) 

1. La comunicazione della data, dell’orario e della sede degli esami avviene esclusivamente mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dedicato alla caccia della Regione almeno quindici giorni prima della  
data dell’esame. Nella stessa giornata, in base al numero delle domande pervenute, possono essere fissate 
più sessioni di esame (mattina e pomeriggio). Il richiedente non può cambiare l'orario. In caso di ritardo, la 
Commissione può, a suo insindacabile giudizio, ammettere il candidato a una sessione successiva da quella 
per la quale è stato convocato. 

2. In presenza di un limitato numero di domande, gli esami da svolgere possono essere riuniti presso una 
Commissione di esame senza tener conto della residenza dei candidati. 

Art. 9 
(Materie di esame) 

1. L’esame per il conseguimento dell’idoneità necessaria al riconoscimento a guardia venatoria  
volontaria deve riguardare le seguenti materie: 

a) legislazione venatoria e norme per la caccia al cinghiale in braccata; 
b) zoologia applicata alla caccia; 
c) armi e munizioni da caccia e relativa legislazione; 
d) tutela della natura e principi di salvaguardia delle coltivazioni agricole; 
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e) norme di pronto soccorso e comportamento di sicurezza nell'esercizio venatorio; 
f) nozioni di diritto amministrativo e penale necessarie per l’esercizio delle funzioni di vigilanza, 

modalità di compilazione dei verbali di accertamento. 

Art. 10 
(Modalità di svolgimento della prova di esame) 

1. La prova di esame, consiste in una prova orale sulle materie riportate all’articolo 9. 
2. Alla prova orale segue una prova pratica sul riconoscimento delle specie selvatiche, sulle armi, 
comprendente lo smontaggio, il montaggio l’uso del fucile e le munizioni da caccia, e sulla compilazione dei 
verbali di accertamento. Per il riconoscimento delle specie cacciabili la competente struttura della Giunta 
regionale può elaborare schede iconografiche sulle quali si svolge la prova di esame. 
3. Il candidato per poter essere valutato “idoneo” deve superare positivamente sia la prova orale sia la 
prova pratica. 

Art. 11 
(Esito della prova di esame) 

1. Gli esiti della prova di esame sono resi noti al termine della sessione d’esame tramite affissione dei 
risultati nella bacheca della sede sell’esame. 
2. Il candidato “non idoneo” può ripresentare domanda in carta semplice non prima di sessanta giorni 
dalla data della prova sostenuta con esito negativo. 
3. Il candidato giudicato “non idoneo” per due volte deve frequentare nuovo corso di formazione e 
presentare nuova domanda con le modalità previste all’articolo 7. 

Art. 12 
(Assenze) 

1. I candidati che non si presentano alla prova di esame devono presentare una nuova domanda  per una 
nuova sessione. 

Art. 13 
(Attestato di idoneità) 

1. L’attestato di idoneità può essere ritirato dai soggetti idonei presso la sede territoriale dove si è svolto 
l’esame non prima di trenta giorni dal giorno dell'esamestesso. 
2. L'attestato è sottoscritto dal Presidente della Commissione d’esame. 


